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             DIPARTIMENTO REGIONALE DEI BENI
                                                CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA                                    
                                                    SERVIZIO TUTELA ED ACQUISIZIONI

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana.

VISTO il D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

VISTO  il  D.P.R.  30 agosto 1975 n.  637 recante norme di  attuazione dello  statuto  della  Regione 
Siciliana in materia di tutela del paesaggio, delle antichità e belle arti.

VISTO la L.R. 1 agosto 1977, n. 80.

VISTA la L.R. 7 novembre 1980, n. 116.

VISTO l’art. 7 della L.r. 15 maggio 2000, n. 10.

VISTO il D.A. n. 729 del 21.3.1979, pubblicato nella G.U.R.S. n. 27 del 23.6.1979, con il quale è 
stata sottoposta a vincolo paesaggistico, ai sensi della L.n .1497/1939 (oggi D.Lgs. n.42/2004) 
parte del territorio comunale di Castellammare del Golfo.
VISTO  il  Piano Territoriale Paesistico dell’Ambito “1”,  comprendente i  Comuni di Buseto Palizzolo, 
Castellammare del Golfo, Custonaci, Erice, San Vito Lo Capo e Valderice, affisso all’albo del Comune 
di Castellammare del Golfo in data 17 agosto 2004.

VISTO il D.A. n. 46 del 20.9.2010, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della 
Regione siciliana (parte I) n. 46 del 22.10.2010, con il quale è stato approvato il  Piano territoriale 
paesistico dell’Ambito “1” – Area dei rilievi del trapanese.

VISTA  la L.r. n. 19 del 16 dicembre 2008, pubblicata nella G.U.R.S. n. 59 del 24 dicembre 2008,  
sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione.

VISTO il  Decreto  Presidenziale  del  5  dicembre 2009,  n. 12,  pubblicato  nella  G.U.R.S.  n.  59 del 
21.12.2009, recante il  regolamento per l’attuazione del Titolo II  della legge regionale 16 dicembre 
2008, n. 19.

VISTO  il  ricorso gerarchico prodotto, con atto qui pervenuto il 30.11.2018, dalla signora xxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxx,  elettivamente domiciliata ai fini del presente procedimento presso lo studio legale 
dell'xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx, avverso il provvedimento n.4968 
del  22.10.2018,  con  il  quale  la  Soprintendenza  per  i  Beni  Culturali  ed  Ambientali  di  Trapani  ha 
espresso  parere  contrario  sul  progetto  di  realizzazione  di  un  parcheggio  stagionale  sito  a 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx, in zona sottoposta a vincolo di tutela paesaggistica.

ACCERTATO che il ricorso in argomento è ricevibile, perché non risulta essere stato presentato oltre 
il termine di cui all’art. 2 del D.P.R. n. 1199/1971. 

VISTE le controdeduzioni della Soprintendenza di Trapani contenute nella nota n. 1303 del 14.3.2019.

VISTA la istanza datata 24.4.2019, con la quale la ricorrente ha chiesto di acquisire copia della citata  
nota n.1303/2019 della Soprintendenza di Trapani.

VISTE le ulteriori osservazioni prodotte dalla ricorrente in data 10.5.2019.

CONSIDERATO, sulla scorta di un indirizzo giurisprudenziale fatto proprio dal Consiglio di Stato (Ad.  
Plen. 27.11.1989, n. 16; C.G.A. 8 marzo 2005, n.101), di potere decidere il ricorso gerarchico de quo 
anche dopo la decorrenza del termine di cui all’art. 6 del D.P.R. 1199/1971, al fine di rimuovere la  
perdurante indeterminatezza nella decisione del contenzioso.

ESAMINATI i motivi del ricorso che possono così riassumersi:

la  ricorrente  contesta  la  legittimità  dell’impugnato  provvedimento  della  Soprintendenza  di 
Trapani, perché quell'ufficio non avrebbe rispettato l'obbligo di legge di comunicazione del preavviso 
di rigetto della istanza presentata. Inoltre, lo stesso ufficio avrebbe errato nel considerare il progettato  
intervento ricadente nell'ambito 7A,  anziché 7B,  del  Piano Territoriale Paesaggistico  dell'ambito 1 
“Area dei rilievi del trapanese” della provincia di Trapani comprendente il comune di Castellammare 
del Golfo. Secondo la ricorrente, non sarebbe poi veritiera l'affermazione della Soprintendenza circa la 
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visibilità del progettato parcheggio dai punti panoramici di quel territorio. Infine viene lamentata una 
disparità di trattamento in cui sarebbe incorsa la Soprintendenza di Trapani, perchè avrebbe rilasciato 
in precedenza alcuni pareri favorevoli alla realizzazione di altri parcheggi in quella zona.

RITENUTO  di  dovere  soffermarsi  su  quest'ultima  doglianza  che  si  presta  a  possibili  profili  di  
fondatezza. 

Al  riguardo si  osserva che in  ordine alla  rilevata disparità  di  trattamento,  che tale vizio  è 
sintomo di eccesso di potere, e si configura soltanto quando vi sia una assoluta identità di situazioni  
oggettive o che presentino una stretta analogia (ex multis C.d.S., sez. V, 10 febbraio 2000, n.726; 
C.d.S., sez, IV, 27 aprile 2005, n. 1945; T.A.R. Sicilia – Palermo – 19 aprile 2007, n.1142).

Orbene, nel caso in argomento non è messo in discussione che la Soprintendenza di Trapani 
abbia autorizzato in precedenza altri due parcheggi nelle vicinanze al lotto di terreno di proprietà della  
ricorrente  ove  si  intende  realizzarne  un  altro.  In  particolare,  l'organo  di  tutela  in  sede  di  
controdeduzioni ha affermato che uno dei due parcheggi autorizzati  “è posto a nord del depuratore  
esistente e in adiacenza all'area portuale che è totalmente priva di parcheggi pubblici”.  Una siffatta 
motivazione non pare possa valere come giustificazione al diniego espresso con l'atto impugnato, 
stante che trattasi della medesima tipologia di intervento (un parcheggio). Nè può addursi a ragione 
del diniego la circostanza che l'autorizzato parcheggio si trova adiacente all'area portuale, che ne era 
prima sprovvista.  E'  da ricordare che il  parcheggio  che la ricorrente vuole realizzare ha carattere 
stagionale  ed  è  a  servizio  di  un  territorio  a  forte  vocazione  turistica  durante  l'estate,  il  che  ne 
renderebbe plausibile la realizzazione.

Inoltre, la documentazione fotografica prodotta dalla ricorrente, rappresentante la situazione 
urbanistica dell’area circostante il terreno in questione, non consente di evidenziare con immediatezza 
la pretesa incompatibilità della realizzanda area di  sosta.  Anzi,  le foto mostrano che uno dei due 
parcheggi autorizzati dalla Soprintendenza di Trapani è molto più vicino al mare di quanto lo sarebbe 
quello bocciato. A fronte di siffatta situazione oggettiva, la Soprintendenza avrebbe dovuto motivare in 
modo  più  circostanziato  la  propria  scelta  di  non  fare  realizzare  il  parcheggio  della  ricorrente, 
soluzione, questa, che dalla rappresentazione dei luoghi non appare corretta, non trovando tale scelta 
un attuale ed effettivo riscontro in quel posto.    

Stando così  le  cose,  risulta  fondato  il  dedotto  vizio  di  disparità  di  trattamento,  risultando 
illegittimo il parere della Soprintendenza di Trapani n. 4968 del 22.10.2018.    

Tale motivo, assorbente degli altri profili di censura, determina la fondatezza del ricorso de 
quo (C.d.S., sez. VI, 28 marzo 1992, n. 195; T.A.R.  Sicilia – Catania – 13 giugno 1997, n.1311).

RITENUTO per le suesposte ragioni di dovere accogliere il citato ricorso gerarchico presentato dalla 
signora xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx.

DECRETA

Art. 1) Per le motivazioni di cui in premessa,  è accolto  il ricorso gerarchico prodotto,  con atto  qui 
pervenuto il  30.11.2018, dalla  signora xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx,  elettivamente domiciliata ai  fini  del 
presente  procedimento  presso  lo  studio  legale  dell'xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx, avverso il provvedimento n.4968 del 22.10.2018 della Soprintendenza per i 
Beni Culturali ed Ambientali di Trapani.

Art.  2) In  conseguenza  del  superiore  accoglimento,  è  annullato  il  provvedimento  n.  4968  del 
22.10.2018 della Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali di Trapani, che dovrà nuovamente 
pronunciarsi  sul  progetto  dell’opera  di  che  trattasi,  entro  il  termine  di  trenta  giorni  dalla  data  di  
ricezione della presente.

Art.  3)  La presente  decisione  sarà  comunicata  alla  ricorrente  ed  alla  Soprintendenza  per  i  Beni 
Culturali  ed Ambientali  di  Trapani a mezzo raccomandata con avviso di  ricevimento o con Posta 
Elettronica Certificata (P.E.C.).
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Art. 4) Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. entro 60 giorni dalla di 
ricezione  del  provvedimento  medesimo,  ovvero  ricorso  straordinario  innanzi  al  Presidente  della 
Regione Siciliana entro 120 giorni decorrenti dalla data di avvenuta conoscenza del presente decreto.

Art. 5) Il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi dell'art.68 della legge regionale 12 agosto 
2014, n. 21.

Palermo, 3 luglio 2019
IL DIRIGENTE GENERALE
       Sergio Alessandro    f.to
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